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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO
Tobia R. Toscano. – La tradizione delle rime di Sannazaro e 

altri saggi sul Cinquecento. – Napoli, Paolo Loffredo (Le 
ricerche di «Critica letteraria». Nuova serie, 31), 2019,  
pp. 236.

Questa raccolta si pone in stretta continuità con i volumi che lo studioso 
ha dedicato alla tradizione della lirica napoletana del Cinquecento, e in par-
ticolare con quello subito precedente (Tra manoscritti e stampati. Sannazaro, 
Vittoria Colonna, Tansillo e altri saggi, Napoli 2018), le cui ricerche sannaza-
riane sono qui ulteriormente sviluppate e approfondite. Dei nove studi, uno 
è inedito e soltanto due (il sesto e il nono) sono usciti prima del 2018. Si tratta 
dunque degli esiti recentissimi di un lavoro che nasce da una “lunga fedeltà”, 
nei quali il desiderio di condividere e discutere problemi e possibili soluzioni 
non lascia spazio al compiacimento autocelebrativo. L’impegno, riconferma-
to in queste pagine, nel cantiere delle due attese edizioni dei Sonetti e canzoni 
di Sannazaro (pp. 101-2) e delle Rime di Di Costanzo (p. 191) è evidente-
mente all’origine di molti dei saggi. Sono studi ricchi sia di risultati in toto 
nuovi, sia di letture che rivelano implicazioni inedite in dati e testi noti, ma 
finora interrogati in modo impaziente o superficiale. Dai casi esaminati, oltre 
al resto, si potrebbe distillare un sintetico e prezioso manualetto di “filologia 
della lirica rinascimentale”: se l’orizzonte più o meno prossimo di gran parte 
del libro è l’edizione critica delle due raccolte, alle acquisizioni puntuali si 
arriva sempre attraverso un percorso che mira a guadagnare, per quanto pos-
sibile, uno sguardo storico integrale sui testi, attento ai modi e alle situazioni 
peculiari in cui furono prodotti, ricevuti e diffusi. Lo studioso, muovendosi 
con curiosità e rigore fra i manoscritti e le stampe, legge con pari finezza le 
strutture formali delle opere e quelle materiali dei volumi che le trasmetto-
no, e unisce l’attenzione per macrotesti, varianti d’autore e intertestualità 
alla ricognizione dei nessi fra le poesie e il contesto vivo (sociale, culturale, 
politico) degli autori. Senza bisogno di dichiararlo se non, asciuttamente, 
in limine, il libro contribuisce così a riscrivere un capitolo importante della 
storia letteraria italiana, portando in piena luce, attraverso la ricostruzione 
«di reti di relazioni culturali», la «vitalità della […] tradizione poetica» della 
Napoli prima aragonese e poi spagnola, smentendo «ogni idea di decadenza 
e ritardo della capitale del Regno» (p. 9). 

Il primo saggio, Dai manoscritti alla princeps: indizi sui tempi e le moda-
lità di allestimento del “libro” per Cassandra Marchese (= Sonetti e canzoni 
33-98) costituisce una sintesi e un punto di raccordo con i precedenti studi 
dell’autore sull’argomento, sui cui esiti tornerò in conclusione. Il secondo, 
Un planctus di Sannazaro per il venerdì santo. In margine a un nuovo testimo-
ne delle rime “spirituali”, muove da un testimone ignorato dall’edizione Mau-
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ro, che conferma la datazione alta e suggerisce l’originario «carattere autono-
mo di microstruttura unitaria» (p. 56) dei tre sonetti SeC 95-97 e del capitolo 
99, probabilmente composti per una funzione pubblica entro le celebrazioni 
del venerdì santo, e solo in seguito riadattati (i sonetti) per essere collocati in 
conclusione del libro per Cassandra Marchese. Mostra poi, muovendosi tra 
sacre rappresentazioni, arte sacra e confraternite, come la devozione per la 
croce rappresenti un elemento peculiare della pietà religiosa di Sannazaro e 
del contesto aragonese del secondo Quattrocento. L’inedito Un manoscritto 
fiorentino delle rime di Sannazaro: il codice Ferraioli 827 della Biblioteca Apo-
stolica Vaticana studia l’unico «codicetto monografico» (ossia non miscella-
neo) della tradizione delle rime sannazariane, il cui interesse maggiore è nella 
materialità ricercata e nel contributo che porta alla storia della prima ricezio-
ne di queste liriche: il codice è ricondotto all’originaria committenza da parte 
di un membro (o forse due) della famiglia fiorentina dei banchieri Ginori, 
attivi a Napoli alla fine del Quattrocento e in diretto contatto con Sannazaro 
nel periodo in cui egli operò da procuratore per Pietro Bembo (1519-27). 
Oggetto del saggio Le rime di Sannazaro risciacquate in Tevere: sull’edizione 
Blado dei ‘Sonetti e canzoni’ (1530) sono le due edizioni romane uscite nel 
1530 a ridosso della princeps napoletana (la Blado e quella, senza indicazioni 
tipografiche, pubblicata a dicembre, che lo studioso arriva a suggerire possa 
forse essere attribuita allo stesso stampatore). In primo piano sono l’analisi 
morfolinguistica e la filologia dei testi a stampa: ma anche qui il respiro è 
ampio, e va dalla caratterizzazione degli ambienti della primissima ricezione 
della raccolta alla certificazione – contro l’autorevole parere di Dionisotti – 
della modernità linguistico-formale della princeps, che non subì modifiche 
significative nelle ristampe romane. L’ultimo intervento sannazariano, Sulla 
presunta seconda edizione Mayr dell’‘Arcadia’ (1505?) di Sannazaro. Testimo-
nianza di Pietro Summonte, dimostra che la cosiddetta “seconda edizione” 
del prosimetro priva di marche tipografiche (S1), che ancora di recente è 
stata accolta come la versione più autorevole del testo in forza di un supposto 
intervento diretto dell’autore, è in realtà una contraffazione veneziana della 
princeps. Il saggio più antico della raccolta, L’immagine letteraria della conqui-
sta: la disfida di Barletta, ripercorre le prime testimonianze letterarie coeve al 
poi celebre episodio della guerra franco-spagnola del 1503, mostrandone le 
posizioni e i condizionamenti politici, e riportando alla luce, con un’indagine 
che si lega a quelle dei saggi precedenti, le composizioni latine che alla disfida 
dedicarono gli scrittori dell’accademia pontaniana. Il settimo studia l’unicum 
di una Sestina siciliana (ossia in volgare siciliano) a Firenze ricostruendo per 
quanto possibile la figura del suo autore, un “fantasma” del quale sono fatti 
emergere rapporti degni di nota con il gruppo degli Orti Oricellari – ambien-
te del resto centrale nella ricezione e diffusione delle liriche di Sannazaro. 
Sempre sul piano dell’indagine biografica che accede alla ricostruzione di 
una rete culturale, Onorato Fascitelli “alma de verdadero poeta”: dall’amicizia 
possibile con Garcilaso all’invettiva contro l’hispana avaritia, si concentra sui 
movimenti del benedettino negli anni trenta del Cinquecento, fra Napoli, 
Venezia e il mobile campo spagnolo di Carlo V. In conclusione, L’edizione 
possibile delle ‘Rime’ di Angelo Di Costanzo ricostruisce i rapporti fra i testi-
moni principali delle rime costanziane per poi concentrarsi sulla fisionomia 
del ms. M, che si dimostra unico vero ‘canzoniere’ d’autore, probabilmente 
preparato e offerto a Gonzalo Fernández de Córdoba, terzo duca di Sessa, 
nel 1549-’50. Questa corposa analisi, che amplia considerevolmente quella 
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del saggio già stampato nella miscellanea Quondam, mette in luce le notevoli 
analogie fra questo corpus, che non arriva a un definitivo ordinamento d’au-
tore e presenta al suo interno fasi diverse e concorrenti, e la tradizione lirica, 
a suo tempo ricostruita e chiarita dallo stesso Toscano, del contemporaneo 
Luigi Tansillo.

Sulle rime di Sannazaro, l’insieme di questi studi e di quelli raccolti nel 
2018 tratteggia un quadro piuttosto ben definito, in cui gli elementi fattuali 
e quelli ipotetici concorrono a formare la ricostruzione più organica fin qui 
tentata sull’argomento. Fra gli elementi chiave vi è l’ormai solida acquisizione 
dell’impossibilità di sistematizzare la tradizione delle raccolte che tramanda-
no questi testi, «le quali, con l’unica eccezione forse di RN, si palesano come 
frutto di assemblaggio del copista di turno a mano a mano che si rendevano 
disponibili pezzi di nuova e varia provenienza» (p. 86). Se le testimonianze 
manoscritte sono dunque portatrici di varianti di lezione ma non di struttura, 
esse si rivelano d’altra parte fondamentali per riconoscere la vasta e precoce 
diffusione, e la grande influenza, che queste poesie ebbero fra i contempo-
ranei. Secondo l’interpretazione di Toscano, qui rafforzata da nuovi indizi, 
una volta concluso il De partu Virginis Sannazaro avrebbe rimesso mano alla 
sua produzione lirica volgare, correggendo i testi antichi e componendone di 
nuovi, e solo alla fine avrebbe trascelto quelli dell’attuale serie SeC 33-98 per 
raccoglierli in un libro da donare, privatamente e non per la stampa, a Cas-
sandra Marchese. Questa serie mostra uno sviluppo narrativo e cronologico 
coerente, a differenza della cosiddetta prima parte, e si può leggere come la 
«ricostruzione di una lontana vicenda sentimentale strettamente implicata 
con le sorti della dinastia aragonese» (p. 21). Questa lavorazione “tarda” del 
libro renderebbe ragione, fra il resto, anche della veste linguistica della prin-
ceps, non estranea all’influenza delle Prose bembiane: e proprio la sostanziale 
correttezza formale di quest’edizione fornirebbe un indizio ulteriore dell’at-
tivo intervento di Cassandra almeno sulle fasi finali della stampa.

Fin dalle prime pagine è esposto il principio bédieriano che «in filologia 
non si deve avere l’assillo di trovare una risposta per tutto», con il corollario 
che «non per questo bisogna astenersi dal porre domande» (p. 17). Si può 
aggiungere che tale consapevolezza non decade mai ad alibi: Toscano non 
si esime dal proporre un’interpretazione dei dati che raccoglie e descrive, e 
offre alla riflessione le proprie ipotesi o congetture, indicandole come tali. È 
senz’altro legittimo, in molti casi, proporre letture o interpretazioni diverse: 
ma la cura e la coerenza che struttura queste proposte esige che esse siano 
valutate e discusse con pari sollecitudine, e uguale attenzione al quadro d’in-
sieme.

Giacomo Vagni
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